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TRASCURETEZZA E MALTRATTAMENTO FISICO 

 

Con il termine trascuratezza si intende una grave o persistente negligenza nei confronti del 
bambino, o il fallimento nel proteggerlo dalla esposizione a qualsiasi genere di pericolo, incluso 

raffreddore o fame, o anche negli insuccessi di alcune importati aree dell’allevamento che 
hanno come conseguenza un danno significativo per la salute o per lo sviluppo, compreso un 

ritardo nella crescita in assenza di alcune cause organiche. 

 Con il termine maltrattamento fisico si intendono comportamenti fisicamente violenti contro 
un bambino o un adolescente, ma anche un fallimento nel prevenire un comportamento 

pericoloso e dannoso per il minore. Si includono inoltre all’interno della categoria 
“maltrattamenti fisici” gli avvelenamenti intenzionali, il soffocamento, l’omicidio infantile, 

pratiche ritualistiche e la sindrome di Munchhausen per procura.  

La “sindrome di Munchhausen per procura” è una particolare forma di abuso all’infanzia 
nella quale un genitore (in genere la madre) sottopone il proprio figlio a continue visite 

mediche, accertamenti e cure inopportune per sintomi o malattie da lei inventati o indotti. Si 

tratta di madri che presentano gravi disturbi psichici, quali ad esempio personalità paranoie o 
addirittura psicotica e che instaurano col figlio una relazione patogena caratterizzata dallo 

spostamento su di lui della proprie ansie e preoccupazioni. 

 Sebbene i segni fisici del maltrattamento fisico siano più gravi ed evidenti, quelli della 
trascuratezza, pur meno appariscenti, provocano altrettanti danni. In casi estremi, per carenze 

alimentari e per mancanza di protezione e di cure, la trascuratezza porta alla morte del 
minore. In altri casi l’assenza di contatti emotivi e di attenzioni porta progressivamente alla 

morte psicologica, silente e strisciante, una morte causata dall’indifferenza emozionale e dalla 
mancanza di relazione con gli altri. Nonostante ciò la trascuratezza continua a ricevere una 

insufficiente attenzione dalla società. Se la violenza fisica contro i minori tende ad essere 
episodica, almeno nel senso che le singole azioni violente sono delimitate nel tempo, la 

trascuratezza solitamente è cronica e, nella sua forma estrema, si identifica con l’abbandono. 

 

Si possono distinguere diverse forme di trascuratezza : La trascuratezza fisica è la più 

evidente e riconoscibile. La trascuratezza emozionale è certamente la più difficile da 

documentare e caratterizza l’intero contesto di vita del bambino che non riceve cure adeguate 
e con è in grado di comprendere la disattenzione e la non disponibilità di cui è oggetto. La 

trascuratezza medico sanitaria si concretizza nella mancanza di quegli standard minimi richiesti 
per salvaguardare  le condizioni di salute fisica mentale. Infine la trascuratezza educativa 

implica non solo inadempienza e abbandono della scuola, ma anche il rifiuto dei genitori a 
coinvolgersi nelle iniziative e nei programmi indicati dagli insegnanti.  

 Le ricerche sulle conseguenze psicologiche della trascuratezza e del maltrattamenti 

fisici hanno mirato a far emergere le differenze e le somiglianze tra i due gruppi esaminati. In 
entrambi i gruppi sono state rilevati problemi scolastici e nell’apprendimento connessi a bassi 

livelli intellettivi oppure a problemi sociali ed emozionali comprese ostilità, aggressività, 
passività, bassa stima di sé e, a lungo termine, alta incidenza di delinquenza giovanile. Nel 

confronto fra i due gruppi i bambini maltrattati fisicamente presentavano livelli più alti di 

aggressività, quelli trascurati un maggior isolamento e incapacità di entrare in rapporto con i 
pari. I bambini trascurati sono più passivi, senza difese, disarmati in condizione di stress e con 

significativi ritardi  di sviluppo; i bambini fisicamente maltrattati sono caratterizzati da 
comportamento difficile, impulsivi e arrabbiati sotto stress e con lievi ritardi dello sviluppo.  

  Testo tratto da: Paola di Blasio (2000) Psicologia del bambino maltrattato , Il mulino, Bologna 

(vai a bibliografia dove il libro e descritto dettagliatamente) 


